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“Un segno grandioso apparve nel cielo:  
una donna ammantata di sole, con la luna sotto i suoi piedi  

e sul capo una corona di dodici stelle”(Ant. Ingresso)  
 

Cari fratelli e sorelle, 

 Nel celebrare la Solennità dell’Assunzione di Maria, in anima e corpo, al 

cielo, la liturgia pone alla nostra riflessione, come dice la prima Lettura, la 

descrizione di una violenta battaglia, nel corso della quale le forze del male 

vengono sopraffatte da Dio. 

 Il brano si riferisce a quello che accadrà alla fine dei tempi, ma ci fa capire 

che esso è valido anche oggi quando l’umanità si trova ad affrontare il groviglio 

del bene e del male. 

 Il conflitto tra la donna e il serpente, ossia il maligno, sembra, in un primo 

momento, che le forze del male abbiano il sopravvento, ma alla fine è il bene, 

rappresentato dalla Donna a vincere: niente può opporsi alla Signoria di Dio. 

 Nella seconda Lettura, tratta dalla Prima Lettera di San Paolo ai Corinti, 

l’Apostolo impegna fortemente l’opinione di alcuni che ritenevano che la 

morte è la fine di tutto; dopo di essa non c’è vita né risurrezione. Credenza 

questa ancora oggi esistente presso alcuni cosiddetti atei. 

 La risposta di Paolo è perentoria e chiara: chi non crede alla risurrezione 

è fuori dal Vangelo poiché se Cristo è risorto è certo che anche noi 

risorgeremo.  



 Ne è esempio l’Assunzione di Maria al cielo: questa festa è come la 

Pasqua di Maria la quale per tutta la vita si è resa disponibile a collaborare e 

realizzare il piano di salvezza a nostro favore. Per questo, come Ella stessa dice 

nel “Magnificat”, “tutte le generazioni mi chiameranno beata”. 

 Chiediamo alla Madre Assunta di insegnarci, come ha fatto lei, a dire 

sempre sì alla vita, senza mai chiudere la porta agli eventi che si presentano 

ogni giorno nella nostra esistenza; a non tenere il pugno chiuso, ma ad aprire 

la mano per dare agli altri quel poco che abbiamo, perché dando ci arricchiamo 

e ci guadagniamo di vivere per sempre la gioia del Paradiso assieme a Cristo 

risorto, a Maria assunta e a tuti i Santi del Paradiso. 

 Buona Festa dell’Assunta. Buon Ferragosto. 

 Dio Vi benedica e 

     ‘A Maronna V’accumpagna 


